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Obiezioni sullo
scioglimento del Pd
e sul voto a Moratti
GIANNI CUPERLO
deputato del Pd

Una discussione franca
nel partito è doverosa, ma
portare i libri in tribunale
è il modo migliore per
contrastare il governo?
E davvero Moratti sarebbe
una candidata credibile?
Io non sono d'accordo. Parlo
di due posizioni che su que-
sto giornale hanno riscosso
consenso. L'invito a scioglie-
re il Partito democratico e il
sostegno a Letizia Moratti al-
la guida della Lombardia.
Sulla prima. Abbiamo perso
malamente le elezioni. Vero
che la destra non ha sfonda-
to, ma redistribuito la dote
penalizzando Lega e Forza
Italia a vantaggio della com-
ponente più identitaria. Ora
sono al potere e dal primo
giorno ne danno prova. Un
decreto pericoloso per l'e-
spressione del dissenso. Un
altro a calpestare il princi-
pio della dignità battezzan-
do "carico residuale" esseri
umani disperati.
Medici No-vax riammessi in
corsia e condoni fiscali spac-
ciati per volano di crescita si-
no ad affossare il reddito di
cittadinanza, tanto per con-
fermare che la povertà è una
colpa. Dinanzi a questo regi-
stro la priorità sarebbe at-
trezzare un'opposizione ca-
pace di incalzare un governo
prodigo di errori e qualche
gaffe. Ora, la via migliore per
riuscirci è che il Pd porti i li-
bri in tribunale? Altro, si capi-
sce, è invocare una discussio-
ne franca sulla rotta da pren-
dere e arrivo così all'altro
suggerimento, non farci
sfuggire l'occasione di vince-
re in Lombardia con Letizia
Moratti.

Davvero può vincere?
La premessa è che solo un tar-
do settarismo avrebbe impe-
dito al Pd di cogliere un simi-
le e inatteso vantaggio. Non
ripeto concetti noti se non
che il Pd di quella regione ha
discusso l'opportunità esclu-
dendo di poterla far sua e in-
dicando il nome, condiviso
nella coalizione, di Pierfran-
cesco Majorino. Un argomen-
to però merita una replica, l'i-
dea che la sinistra può batte-
re la destra solo con la Morat-
ti.
Davvero è così? Perché è vero
che il suo curriculum ha scar-
si eguali, ma è pure vero che
nella prima sfida dall'esito
incerto — quella con Giulia-
no Pisapia — nonostante
una campagna sontuosa per
risorse fu la Milano arancio-
ne di Giuliano a festeggiare.
Senza pregiudizi di classe vo-
glio dire che alla prova dei
fatti una cosa è la spinta di
giornali, tivù e legittimi inte-
ressi, altro la capacità di ag-
gregare quel consenso di po-
polo che non sempre transi-
ta da incroci e snodi del pote-
re.
Aggiungo un'ultima obiezio-
ne, anzi a dire il vero è solo il
ricordo di una scena formi-
dabile in quel capolavoro
che è stato Le mani sulla città.
La storia è nota. C'è un candi-
dato sindaco, De Angelis, un
superbo Salvo Randone.
Tra i sostenitori deve gestire
un palazzinaro discusso, ta-
le Nottola, a interpretarlo
Rod Steiger. C'è poi un uomo
perbene, si chiama Balsamo.
Quest'ultimo una sera si reca
in casa di De Angelis per co-
municargli la decisione di
non volersi più candidate

nella sua lista. Gli spiega che
non sente di associare il suo
nome a chi non corrisponde
a valori e coerenze che l'im-
pegno pubblico pretende.
Nel chiarire che tra il pessi-
mo Nottola e Letizia Moratti
non vi è nesso alcuno, il dia-
logo tra i due è una testimo-
nianza preziosa per l'attuali-
tà in barba ai sessant'anni
che ci separino dalla pellico-
la. Perché il sindaco cerca di
convincere l'altro a desistere
dal proposito sino a che, per
chiudere la questione, gli ri-
volge un interrogativo, «lei
sa, caro Balsamo, qual è l'uni-
ca colpa in politica? L'unica
colpa in politica è essere
sconfitti!».
In quei quattro minuti è con-
densata la crisi di questo pae-
se e al fondo anche della sini-
stra. Non avere mai chiarito
qual è la soglia oltre la quale
non è legittimo spingersi se
l'obiettivo è unicamente vin-
cere, anche a costo di venire
meno a principi e politiche
seguite sino lì.

Governi obbligati
Nella vicenda lombarda il
punto non attiene a una que-
stione morale, ma a un nodo
politico altrettanto rilevan-
te, e cioè se migliaia di mili-
tanti e cittadini che nel cen-
trosinistra si riconoscono re-
putino credibile affrontare
l'avversario con una figura
espressione di quello stesso
campo seppure illuminata
da conversione improvvisa.
Una personalità che, se le
condizioni l'avessero favori-
ta, sarebbe adesso la candida-
ta della destra alle prossime
elezioni. Sento ripetere che
avendo governato con Berlu-
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sconi e Salvini non avrem-
mo le carte in regola per
avanzare la critica. Faccio no-
tare che quelli erano governi
obbligati dall'emergenza. Al-
tro è scegliere di farsi rappre-
sentare da chi sino a ieri ab-
biamo contrastato per l'azio-

ne e le scelte che interpreta-
va. La domanda, infine, è se
tutto ciò, compreso l'assillo
della vittoria "a prescinde-
re", possa avere un senso. Per
parte mia credo non lo abbia
fosse solo perché esiste una
differenza irriducibile tra la

possibilità di "perdere" e la
ragionevole certezza di "per-
dersi". Valeva oltre mezzo se-
colo fa nella Napoli racconta-
ta da Francesco Rosi. Credo
valga oggi, ottocento chilo-
metri più a nord, ai piedi del-
la Madonnina.
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